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	 Spett.le redazione di Metropolis

 

Le invio la presente per apportare una dovuta e sentita precisazione sull'articolo apparso oggi sulla Vostra importante Testata, punto di riferimento per l'informazione in penisola sorrentina e non solo.

Mi riferisco all'articolo apparso a pagina 10 a firma Fab. Or. (probabilmente Fabio Orecchiuto articolista che firma altri articoli dello stesso numero)  ed avente titolo: Massa Lubrense  - I bambini pagano il pranzo anche in caso di assenza. Mensa , genitori in rivolta contro il ticket mensile.
Premesso che sono molto rimasto molto contento che si sia parlato di questo vero e proprio salasso che ha colpito le famiglie degli studenti massesi con aumenti anche in misura superiore al 100% che non trovano giustificazione alcuna  (vedasi tabella allegata da me preparata dopo l'aumento dei servizi che resi noti alle famiglie), ad onore della verità mi permetto umilmente di non condividere l'affermazione riportata dal Vostro articolista che recita testualmente tra l'altro, riferendosi all'aumento della mensa delle scuole materne: ".............Da quest'anno è aumentato di dieci euro ma nessuno ha protestato...."
Infatti subito dopo l'aumento dei servizi si creò spontaneamente un'unione di genitori che protestarono per questi aumenti sconsiderati ( e anche sul forum collegato al mio sito http://www.turboweb.it/forum/ut__@lelloacone_cc-233b01956713464376976c85934833469743
si possono trovare prove di ciò con appelli alla revisione degli aumenti rivolti ai nostri assessori e rimasti inascoltati),  a  maggio (vedasi allegato) a termini si tenne un'assemblea pubblica rivolta ai genitori di tutti i plessi da me voluta per cercare di far tornare la nostra amministrazione sui propri passi e per proporre anche una revisione delle modalità di pagamento dei ticket sulla mensa (blocchetto o altro). Furono raccolte più di centocinquanta firme  e fu presentata al comune una richiesta di revoca o quanto meno di modifica della delibera (vedasi altro allegato) ma come in altri casi analoghi  nessuna risposta dalla nostra amministrazione che promise di incontrare i genitori ma non lo fece mai. E solo dopo una mia interrogazione presentata in consiglio comunale  (altro allegato) all'approssimarsi dell'inizio dell'anno solastico con le mamme che volevano una risposta per decidere il da farsi  l'amministrazione rispose che di revisione dei costi dei servizi scolastici nemmeno a parlarne. E solo dopo la minaccia della quasi totalità delle mamme coraggio di Termini che presentarono al Comune la propria intenzione di non far usufruire ai  propri figli del servizio mensa, ci fu la loro convocazione da parte del sindaco e dell'assessore ai servizi sociali dai quali le mamme spuntarono una riduzione di dieci euro sul costo totale della mensa (per il comprensivo era stato calcolato un periodo di mensa per nove mesi a differenza degli otto del circolo didattico) e di una variazione di menù al mercoledì che non si è ancora però verificata.

Mi fermo qui e ringraziandoVi per la cortese attenzione e per l'aver portato alla pubblica attenzione il problema degli aumenti spropositati dei servizi scolastici a massa Lubrense (penso che in nessun altro comune vi siano stati aumenti in questa percentuale) che sta incidendo non poco sui bilanci delle famiglie massesi (abbiamo casi di famiglie con più bambini che a fine anno si troveranno a sborasre quasi 500 euro in più per colpa di questi aumenti), ci tenevo a precisare che non è che a Massa Lubrense nessuno ha protestato, anzi.....e mi sembra che di materiale a corredo di questa mia affermazione Ve ne abbia portato a sufficenza.

grazie ancora per l'attenzione
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